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l ’arte — se gli u tilitaristi sapessero quale enorm e 
u tilità  è racchiusa nell’ arte per tu tta  l’um anità, 
l ’apprezzerebbero un  po’ di più  e non la tra tte ­
rebbero  con tan ta  irriverenza. E infatti (conti­
nuano  essi), anche se si considera l ’arte soltanto 
dal vostro punto  di vista, cioè dal punto  di vista 
de ll’u tilità , non si viene con ciò a conoscere det­
tag liatam ente il corso storico norm ale dell’u tilità  
de ll’arte per l ’um anità. È diffìcile m isurare p iena­
m ente la m assa di u tilità , che hanno  portato  e 
portano  ancora a tu tta  l’um anità, per esempio, 1’ I- 
liade o l ’Apollo del Belvedere, cose in  apparenza af­
fatto  inu tili nel nostro tempo. Ecco, per esempio, 
un  tale che una  volta, quando era ancora adolescen­
te, in  quei giorni in  cui sono fresche e “ nuove tu tte  
le im pressioni dell’esistenza », ha visto l’Apollo del 
Belvedere, e la sconfinata m aestosa bellezza del Dio 
si è im pressa incancellabilm ente nel suo anim o. 
Sem bra una cosa da niente: egli ha am m irato  per 
due m inu ti una bella s ta tua  e se n ’è andato. Ma 
è che questa am m irazione non ha  nu lla  a che 
fare con l ’am m irazione, che si prova per esempio, 
per un  elegante abito  fem m inile. « È di m arm o 
questo dio », e voi, per quan to  possiate sputarc i 
addosso, non gli toglierete m ai la sua d iv in ità  I 
H anno provato  a togliergliela, m a non sono r iu ­
sciti a nulla. E  per ciò, l ’im pressione del giovane 
è stata  forse violenta, ha  scosso i suoi nervi, ha 
dato  un  briv ido alla sua epiderm ide, forse, per­
fino — chissà I — du ran te  questa im pressione di 
bellezza superiore, du ran te  questa scossa di nervi, 
è accaduto in  lu i qualche m utam ento  interiore,


